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Da domani a Venezia esplode la Biennale del teatro 
* ' ' • - • • . . _ IL i . . . • - in • - • . • • • • • • - . • . . • - ^ 

Si traveste da Ragione 
la follia del Carnevale 

Dal nostro inviato 
\E.\EZIA - Carnevale della 
Ragione: la dicitura può ano 
vare provocatoria, se al Car 
nevate si associa l'idea di fol
lia. Ma non sarà più giusto 
vedere, nell'antica festa, lo 
scatenarsi dell'elemento imma
ginativo, connesso alla natura 
umana, dell'uomo pensante e 
fantasticante? 

Dunque, stando alle premes
se di questa fitta, variegata 
rassegna, che da domani a 
Martedì Grasso (3 marzo), nel
la città di Venezia, occuperà 
per nove intensi giorni una 
buona dozzina di luoghi sce
nici, la maggioranza al chiù 
VJ. e tradizionali, ma alcuni 
anche « inventati », e all'aper
to, proporremmo il binomio: 
Ragione e Fantasia. 

E poi, come insinua Jacques 
il Fatalista, nello stupendo ro 
manzo (o antiromanzo) a lui 
intitolato da Denis Diderot, 
«. si segue la propria fantasia 
chiamandola ragione, o la pro
pria ragione che spesso è sol
tanto una fantasia pericolosa •» 
(anche se, qui, e fantasia » sta 
piuttosto per capriccio, estro 
bizzarro...). 

A proposito. Diderot sarà 
tra i protagonisti d'Ila rasse
gna leciti ale, musicale, ballet-
tistua, circense, e altro an
cora, promossa dalla sezione 
prosa della Biennale, fervida
mente diretta da Maurizio Sca
parro, in accordo quest'anno 
col Teatro delle Nazioni, or
mai itinerante come certi viag
giatori intelligenti, appunto, 
e scopritori di cose >:uo:c, del 
Settecento. Non ci sarà offer
ta, è vere, nessuna delle tre 
commedie scritie dal grande 
capofila d"'rIlluminismo, ma 
in cpiyp"?,, assisteremo agli 
adattamenti di sue opere nar
rative 'proprio Jacques il fa
talisti. portatoci da una com
pagnia polacca, e I gioielli in
discreti realizzati in Italia) e. 
addirittura, a una versione da 
rtbaHa di quel saggio este
tico filosofico in forma di dia
logo, che è il celebre Para
dosso sull'attore: gli interlo
cutori saranno Paolo e Lucia 

Poli, e questo è già sufficiente 
motivo d'interesse. 

La presenza diderottiana s-
quilibrerà quella del nostro 
Goldoni, che comunque nel 
tema della manifestazione, 
« venezianità » a parte, rien
tra benissimo. E dovremmo 
essere, a ogni modo, fuori 
della routine, giacché da Pa
rigi ci arriveranno I due ge
melli nella proposta della trou
pe franco ispanoamericana del 
TSE; e da Glasgow, in Gran 
Bretagna, un testo di rara 
esecuzione anche qui da noi, 
La Guerra. Frequentatissima, 
certo, è invece La Locandie-
ra: clic stavolta, tuttavia (e 
pur mentre si annuncia da 
altri la ricostruzione filologi
ca della mitica edizione, scon
volgente per l'epoca, di Lu
chino Visconti, 1952), cimen
terà due esponenti di rilievo 
del teatro romano di ricerca: 
il regista Bruno Mazzoli e l'at

trice Rosa Di Lucia. 
Toccherà, del resto, non a 

Goldoni, ma al suo acerrimo 
rivale Carlo Gozzi di inaugu
rare (e nella sala a Goldoni 
consacrata) il festival carne
valesco. Per domani sera è 
fissata la « prima » della Tu-
randot. regista Giancarlo Co-
belli, interprete principale Va
leria Monconi. Uno spettaco 
lo che si annuncia ricco di 
macchinerie e cineserie, va 
anche concettoso, giacché, ar
gomenta Cobelli, l'intransigen
za della Ragione, che s'incar
na in Turandot (questa gio
vane « in bellezza inimitabi
le », ma anche, come l'auto
re la presenta, «di profonda 
perspicacia di mente »), la tra
sforma in una divinità crude 
le, 

Goldoni. Gozzi. E aggiungia
mo Parini, con.la rappresen
tazione unica, in tre « stazio 
ni *, del poemetto II Giorno 

(l'ha adattato Andrea Zanzot-
to, regista e interprete Gian
carlo Sbragia, con Raffaella 
Azim). Quanto alla parteci
pazione straniera, ne abbia
mo fatto cenno sopra. Trat
tandosi di Settecento e di Il
luminismo, avremo, ovviamen
te, una manifestazione di for
te timbro europeo e (meno 
ovviamente, magari) occiden
tale. Dall'est, oltre la Polo
nia di cui s'è detto prima, si 
attende un singolare contribu
to dall'URSS, col Balletto Ja
kobson di Leningrado, che da
rà alla Fenice Miniature co
reografiche (e sempre alla Fe
nice ci sarà una nuova produ
zione italiana dell'ldomeneo 
di Mozart). 

Ma, anche a ovest, qualche 
lacuna si avverte. E' manca
ta dalla' RFT (ne ignoriamo 
le cause) la Minna di Barn-
helm di Lessing, per la qua
le c'era speciale attesa. E co

sì, gli spettatori non avran
no altri punti di riferimento, 
sull'Illuminismo tedesco, che 
una Drammaturgia Ambur
ghese. «- variazione teatrale di 
Enrico Filippini su testi di 
Lessing, Saint-Just, Sade e 
Kleist, regia di Carlo Quar-
tucci », dorè non sappiamo 
quanto si ritroverà dell'opera 
di critica militante, su cui 
Lessing, «organizzatore di cul
tura » non meno che autore, 
fondava il progetto di un tea
tro nazionale in Germania. 

Lessing e Sade, una stra 
na coppia (per non dire degli 
al*ri); così come Voltaire e 
Nietzsche, riuniti in Ecce Ho 
mo Macinila del Cabaret Vol
taire di Torino. I Lumi della 
Ragione, insomma, sono qui 
già accompagnati dalle loro 
Ombre. E chissà come la met
teranno, la faccenda, i cata
lani del gruppo Els Come-
diants, nella loro inedita esi
bizione maliziosamente inte
stata a Settecento bugie tutte 
illuminate in allegro con moto. 

Con l'altro spettacolo spa
gnolo, allestito da diversa com
pagnia (regista Juan Antonio 
Hormigón). sconfiniamo negli 
inizi dell'Ottocento. La Moji-
gata di Leaniro Fernandez 
de Maratm. composta sul fi
nire del secolo precedente, po
tè infatti essere mostrata al 
pubblico di Madrid solo con 
grave ritardo, dopo molte tra
versie e censure. La Mojiga-
ta significa La Bigotta, o La 
Falsa devota. E, nella sua 
vicenda interna ed esterna,' 
si ripeteva quella del Tartu
fo molieriano. 

Ma la gran fiammata ri-
schiaratrice era allora già 
spenta. Agli spagnoli, gli Im
mortali Princìpi dell'Ottanta- \ 
nove sarebbero apparsi dura- i 
mente inquadrati nell'esercito \ 
napoleonico invasore. A ogni , 
Carnevale, succede un Mer
coledì delle Ceneri. { 

Aggeo Savioli i 
; NELLE FOTO: un'immagine \ 
i del Carnevale dello scorso i 

anno e una scena dei « Due 
gemelli veneziani » . • . . > 

ROMA — Dopo Minnic la 
candida, ' riproposta nelle ul
time stagu -li dal Piccolo di 
Milano, ecco tornare sulle 
scene, di Massimo Bontem 
pelli, anche Nostra Dea; e 
nel quadro di un'apprezzata 
manifestazione tendente a re
cuperare in modo critico il 
clima culturale degli Anni 
Venti, con speciale riguardo 
al teatro e alla musica. 

Dal celebrato allestimento 
romano del 1925, regista Pi
randello, protagonista Marta 
Abba (cui seguì subito, di 
verso, quello milanese con 
Tatiana Pavlova), Nostra Dea 
non era stata più ripresa in 
Italia, se non per le poche 
repliche, a inviti, d'un saggio 
dell'Accademia nazionale 
d'arte drammatica, maizo 
1937 (regista Vilda Ciurlo, in
terpreti Gianna Giachetti, 
Volontà. Orsini, Francesca 
Benedetti, il futuro regista 
Misstroli e altri destinati a 
minor fama). E nemmeno 
dall'estero si è avuta notizia 
di rappresentazioni, da oltre 
mezzo secolo in qua. 

Dea è una donna che muta 
carattere e atteggiamenti a 
ogni cambiarsi d'abito, se
guendo le fogge e soprattutto 
lo svariare dei colori: il ros
so la renderà spigliata e ag 
gressiva: tenera, gentile il 
grigio tortora, viperina, ma
ligna e sgusciante il verde: 
ma anche un semplice scialle 
nero, gettatole sulle spalle, la 
farà differente da come era 
appena prima, e il casuale 
lacerarsi di un vestito la in
durrà a mendicare la pietà 
del prossimo. Nuda, sarà i-
nerte come un manichino, 
innocente come un neonato. 
- Una tale sbalorditiva di-

Torna un altro Bontempelli 

Traballante 
altarino per 
«Nostra Dea» 

Recuperato con scrupolo storicistico, 
ma con scarsi mezzi espressivi, un te
sto già famoso, e ancora inquietante 

sponibilità provoca danni e 
guai, ma di poco conto, tutto 
sommato. considerando il 
meschino livello del piccolo 
mondo borghese e intellettua
le elle circonda Dea; signore 
che si fingono romanzi pas
sionali, giovanotti in cerca 
d'un mediocre assoluto, sarte 
che si credono artiste, e ar
tisti da sartoria... 

L'« impotenza sentimentale 
e morale » è, secondo lo stes
so Bontempelli, l'elemento di 
fendo di questa sua opera. 
che per bocca di uno dei 
personaggi irride alla com
media, alla tragedia, al mo
derno dramma psicologico: 
che nel terzo atto (svolgente-
si in un locale notturno 
chiamato Poliedric Superball) 
prende in giro l'avanguardia 
futurista e cubista: che nella 
figura del medico ironizza 
perfidamente le teorie sul 

rapporto fra salute e ambien
te (ma qui si tratta di am
bienti del tutto confortevoli): 
che, pur subendone qualche 
inevitabile influenza, si di
stacca anche dai paradossi 
pirandelliani, per seguire una 
sua strada di smascheramen
to della vacuità e pericolosi
tà, insieme, della classe colta 
e ricca, dalla quale il fasci
smo avrà appoggio, sostegno 
ed eleganti coperture. 

Testo, dunque, fine ed acu
to. pur senza raggiungere la 
densità di linguaggio e il re
spiro problematico della suc
cessiva Minnie la candida. Di 
Nostra Dea. certo, il regista 
Lorenzo Salveti ha inteso, e 
si è sforzato di esprimere, la 
natura « storica ». la precisa 
collocazione in un dato tem
po. e a specchio di esso. Co
stumi e scene (sempre a 
firma di Salveti) si rifanno a 

mobili dell'epoca, ma, forse 
anche per parsimonia di 
nielli, la cornice risulta un 
po' arrangiata. Le musiche ( 
sono pure di Bontempelli, e 
seguite al piano da Velia De 
Vita, ma non incidono molto ' 
sul dinamismo dell'azione, il 
quale comunque scarseggia 
pioprio là dove (al ter>o at 
to) sarebbe più necessario. 

Gli è che il ìitmo di No 
stra Dea si affida in buona 
sostanza, come il suo senso. 
ai dialoghi. E i dialoghi li 
dicono gli attori. E gli attori 
bravi, oggi, non abbondano 
E. a dirla tutta, la semiclan 
destina edizione « scolastica » 
del '57. cui abbiamo accenna
to. ce la ricordiamo più ecci
tante e inquietante. 

Nello spettacolo attuale. 
Marina Malfatti è Dea, e af
fanna alquanto per tenersi al 
l'altezza del difficile ruolo. 
funzionando meglio, ci seni 
bra, dal lato comico. Sconta
ta l'eccessiva monotonia della 
dizione, il più rilevato fra gli 
altri è Piero Di Iorio. Ma si 
possono citare, con qualche 
nota di merito, anche Brizio 
Montinaro, Michela Caruso. 
Donilde Humphreys (un gra
dino più giù Maria Grazia 
Grassini e Giorgio Giuliano). 

A conti fatti, un evento 
teatrale più sbiadito di quel 
che. sulla carta, promettesse. 
Anche le accoglienze del 
pubblico delle Arti sono state 
tiepide, ancorché educate. Si 
replica sino all'8 marzo. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Marina Mal
fatt i , Brizio Montinaro e Pie
ro Di Iorio in una scena di 
« Nostra dea » • 

D Lunedì 23 
LA FENICE (ore 20 .30): •MI-

niature coreografiche », Balletto 
Jakobson di Leningrado; GOLDO
NI (ore 20 ,30): « Turandot » di 
Cirio Gozzi, regia di Giancarlo 
Cobelli, prima assoluta, Italia; 
MALIBRAN (ore 20 ,30): « ! due 
gemelli veneziani » di Carlo Gol
doni, regìa di A. Rodriguez Arias, 
Francia; RIDOTTO (ore 20 ,30) : 
« Jacques il fatalista » da Denis 
Diderot, regia di Witold Zatorski, 
Polonia; CORDERIA DELL'ARSE
NALE (ore 20 ,30) : « Ecce Ho
mo Machina » da Voltaire e La-
mettrie a Nietzsche, Cabaret Vol
taire di Torino, prima assoluta; 
CONSERVATORIO BENEDETTO 
MARCELLO (ore 11 « Il Matti
no », ore 16 e II Meriggio », ore 
23 «La Nol te») : «La luce del 
giorno a spettacolo in tre stazio
ni ideato da Andrea Zanzotio, rea
lizzato e diretto da Giancarlo 
Sbragia, prima assoluta, Italia; 
CAMPO SAN SAMUELE (ore 
18) : « Divertimento all'italiana » 
eseguito dagli allievi della scuola 
d'Arte Drammatica di Ginevra e 
dagli allievi dell'Accademia d'Ar
te Drammatica Silvio D'Amico di 
Roma. 

• Martedì 24 
GOLDONI (ore 20 ,30): «Tu

rando! »; MALIBRAN (ore 20 e 
3 0 ) : « I due gemelli veneziani »; 
RIDOTTO (ore 20 ,30): « Jac-

TUTTA LA BIENNALE 
MINUTO PER MINUTO 

DELL'ARSENALE (ore 20 ,30) : 
« Tavole sinottiche immagini dal
l'Enciclopedie » regia di Cenre 
Ronconi, prima assoluta, Italia; 
CAMPO SANT'ANGELO (ore 10 
e 16) : «Le cirque commence à 
cheval ». 

ques il fatalista »: SCUOLA 
GRANDE SAN GIOVANNI E-
VANGELISTA (ore 20 ,30) : « La 
locandici'j » di Carlo Goldoni, re
gia di Bruno Mazzali, prima asso
luta, Italia; CORDERIA DELL' 
ARSENALE (ore 20 ,30): « Ec
ce homo machina ». 

• Mercoledì 25 
GOLDONI (ore 20 .20) : «Tu

randot »: MALIBRAN (ore 16 e 
2 3 ) : s I due gemelli veneziani »; 
RIDOTTO (ore 20 ,30) : « Le ba-
rulfe del rosmarino e della mag
giorana » di Antonio Jose d>a Sil
va, regia di Mario Feliciano, pri
ma assoluta, Portogallo; SCUOLA 
GRANDE DI SAN GIOVANNI 
EVANGELISTA (ore 16 ) : «La 
locandiera »; CORDERIA DELL' 
ARSENALE (ore 20 ,30): «Ecce 
Homo Machina >; PALAZZO 
GRASSI (ore 20 ,30) : « La Moji-
sata » di Leandro Fernandez De 
Mcratin, regia di Juan Antonio 
Hormigo.i, prima assoluta, Spa
gna. 

ZI Giovedì 26 
MALIBRAN (ore 1 6 ) : « I due 

gemelli veneziani »; RIDOTTO (c-

re 20 .30) : « Le baruffe del ro
smarino e della maggiorana »; 
SCUOLA GRANDE DI SAN GIO
VANNI EVANGELISTA (ore 2 3 ) : 
• La locandiera »; CAMPO SAN
T'ANGELO ore 16 e 2 3 ) : • Le 
cirque commence à cheval », Cir
que Gruss a l'Ancienne, Fran
cia; PALAZZO GRASSI (ore 20 
• 3 0 ) : La Mojigata). 

• Venerdì 27 
LA FENICE (ore 20 .30) : « I-

domeneo » di Wolfgang Amcdeus 
Mozart, direttore Peter Maag, 
regia di Jorge Lavelli; GOLDONI 
(ore 20 ,30) : « La guerra » di Car
lo Goldoni, regia di Robert Da
vid Mac Donald, Gran Bretagna; 
SCUOLA GRANDE DI SAN GIO
VANNI EVANGELISTA (ore 20 
i 3 0 ) : « Allerflìest Giacomet-
to » dì Hans Wieser, Belgio; 
CAMPO S. ANGELO (ore 20 e 
30) : e Le cirque commence a 
cheval ». 

• Sabato 28 
GOLDONI (ore 16 e 20 .30) : 

• La guerra »; MALIBRAN (ore 
16 e 20 ,30) : « Drammaturgìa 
amburghese » variazione teatrale 

di Enrico Filippini su testi di 
Lessing, ' Saint Just, Sade e 
Kleist, - regia di Carlo Quartucci. 
prima assoluta; RIDOTTO (ore 
23) : « Paradosso » da Denis Di
derot, regia di Paolo Poli, prima 
assoluta; SCUOLA GRANDE DI 
SAN GIOVANNI EVANGELISTA 
(ore 20 ,30) : « Hysterie > regia 

di Jacobo Romano, RFT; (ore 23) 
« Allerflìest Giacomctto »: COR
DERIA DELL'ARSENALE (ore 
20 ,30) : «Settecento bugie tutte 
illuminate in allegro con moto », 
Els Comedrants di Barcellona; 
CAMPO SANT'ANGELO (ore 
16): « Le cirque commence à 
cheval ». 

Q Domenica 1 
GOLDONI (ore 20 ,30) : • 1 

gioielli indiscreti, viaggio con Di
derot sulle vìe della ragione e 
dell'immaginario » di Fabio Do-
plichcr e Roberto Guicciardini, 
r e ; a dì Roberto Guicciardini; 
MALIBRAN (ore 20 ,30) : • L'o
pera buffa del giovedì santo » di 
Roberto De Simone; RIDOTTO Co
re 20,30) : « Paradosso »; SCUO
LA GRANDE DI SAN GIOVAN
NI EVANGELISTA (ore 11 e 20 
• 3 0 ) : « Hysterie >; CORDERIA 

Lunedì 2 
GOLDONI (ore 16 e 20 .30) : 

« I gioielli indiscreti »; MALI
BRAN (ore 16 e 20 ,30) : L'O
pera buffa del giovedì santo »; 
RIDOTTO (ore 1 6 ) : «Parados
so »; SCUOLA GRANDE DI SAN 
GIOVANNI EVANGELISTA (ore 
16 e 2 3 ) : « Bilder fur eine Mu-
sik von Friedrich Nietzsche » con
certo per pianoforte eseguito da 
Jorge Zulueta, RFT; CORDERIA 
DELL'ARSENALE (ore 16) : « Ta
vole sinottiche immagini dell'En
ciclopedia »; CAMPO SANT'AN
GELO (ore 20 .30) : « Le cirque 
comrr.cr.ce à cheval ». 

L] Martedì 3 
GOLDONI (ore 1 6 ) : « I gl-

iclli indiscreti »; MALIBRAN (o-
rc 2 2 ) : « L'Opera buffa del gio
vedì santo »; RIDOTTO (ore 2 3 ) : 
« Paradosso »; SCUOLA GRAN
DE DI SAN GIOVANNI EVAN
GELISTA (ore 1 1 ) : «Bilder fur 
eine Musik von Friedrich Nietz
sche »; CAMPO SANT'ANGELO 
(ore 20 ,30) : « Le cirque com
mence à cheval ». 

Fonte 
di Teorema. 

CINEMAPRIME « II piccolo Lord » con Alee Guinness 

SirAlec, che piattola quel bimbo 
IL PICCOLO LORD — Reni 
±ta- Jack Gold. Interprete 
Alee Guinr.e»s. Rkky Schr.> 
rier. Commedia. Gran Breta 
lagna. 1%0. 

Il uncina con i bimlyni va 
d. moda <-i pensi a Kramer 
contro Kramer. al Campione. 
.^e-fino il bclh->imo S'irimg di 
Kubrick ha fallo ncor-o. Ix-
ne o inalo, a u i ra23zr.no 
>jper>: RLk\ Sc.iro-.lcr. m 
terpreie appunto del Campio 
vf di Zeffireili. è il pai barn 
bino dei bambini dei Cinemi 
americano. Por CJI lo .-i sfrut 
ta. a rumo il Tcn-.w). a eco.) 
piandolo a mostri >a^u del 
uncina di una volta: dopo il 
William Holden del Bambino 
e ti grande cacciatore (uscito 
in Italia neanche d'ie meM 
fa), tojca ora ad Alee Guin
ness prestarsi al gioco, e sop
portarsi que-to scatenato ra 
gazzetto biondo, talmente lui 
guacciuto e disinvolto da fare 
qua->i paura. 

Alte Guinne.-">. inalilo. ba 
r< inetto e interp.vie >!iake 
Spanano, e *-o ron altro gin 
>to per la parie, qa '.la ti. un 
Lord britannico !1 lilm in 
questione è mfatt. Sì piccolo 
Lord, ter/a MTMOIIO cinema 
infralii.a dell'omonimi lonian 
/o della sianola Fianco-* 
Iloii:-.in Bui noti: le duo prò 

Alee Guinness • i l piccolo Ricky Schroder in un scena del < Piccolo Lord • 

cedenti (le più famo.sc. se . 
non le uniche) risalgono al 
1922. quando Mary Pickford, ] 
la « fidanzata d'America ». si • 
di\erti a interpretare sia il 
ruolo drl bambino (aveva 27 
anni) elio quello della madre; 
e al 1JH6. un film di John 
Cronmell con un vero barn 
bino. Freddie Bartlwilcnwv. 
noi ruolo del titolo. 

La trama ò nota, porche il 
Yoman/n della Hurnott è tra i 

più celebri della letteratura 
per ragazzi: il piccolo Ccddie 
e la madre (vedova) vivono 
in America, senza grilli per 
la testa fino al giorno in cui 
un emissario inglese comuni
ca loro una notizia inaspoi 
tata: Ccddie. per complicato 
questioni di primogenitura, è 
in realtà Lord Fauntlemv, 
unico credo al ducato di Do 
nncourt. Viene to>ì traspor 
tato in Inghilterra, dove ha 

modo di far ammattire l'au 
stero nonnino (il Lord in ca 
rica) con il proprio linguag 
gio sfacciatamente yankee e 
con i propri modi ben poco 
signorili. A\endo però il cuo 
ricino di miele, conquista il 
\ecchio incartapccorito, olio 
guarisce addirittura dalla got 
ta e ammetto finalmente alla , 
propria prrsen/a l'adorata 
madre del fanciullo (lino ad 
allora noi aveva voluto aver 

niente da spartire con «quel
l'americana *). 

E ora. bando ai moralismi: 
Ricky Schroder ci risulta dif 
ficilmente sopportabile, e 11 
piccolo Lord, nel complesso. 
non è un gran film. Però, vi
sta con occhio disincantato. 
l'operazione è molto awedu 
ta-dal punto di \ista impren 
ditoriale. porcile la pellicola 
funziona, attira pubblico 
(quando l'abbiamo visto la 
sala era piena, di bambini e 
di adulti) e a\ rà probabilmen 
te un buon successo, consen
tendo ai produttori inglesi (se 
lo vorranno) di mettere in 
cantiere qualche altro film un 
po' più « rischioso ^. Produt
tori ai quali va dato il me
rito di aver affidato la regia 
a Jack Gold (già autore del 
Tocco della medusa, con Ri
chard BurtonK un regista dal
lo stile corretto, dotato di una 
misura e di • un senso dell' 
umorismo che Zeffirelli se li 
sogna. Per cui. ai bambini 
capita più spesso di ridere 
che di piangere (anche se il 
finale, con tanto di Natale in 
letizia, è tremendo: ma prò 
(labilmente inevitabile), e Alce 
Guinness è a tratti impecca 
bile nel prendere in giro la 
propria .stessa signorilità. 

al. e. 

MisceViors CÌ lavabo se-'e Fo-te. D.-eg-sto ca Ac'-'!!s Cast'g " -
[-§?> Dischi di cera.—-ca SP'K Fe'dm'jh'e in oss-do da'-jm-r o s,r.:e'"iZZà*.o 
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Da questo rubinetti 
chiamerai più l'idraulica i t i 

E.magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 
sarà ancora lì sempre bello e J M M H M H | ^ ^ ^ di fusione, ricerche nel design 
soprattutto funzionante gra- ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p e r renderlo oltre che belio 
zie anche alla regolazione a M f f i H H I H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ V - assolutamente funzionale. 
dischi di Zaffiro sinterizzato 1 f ^ f U i f i i l a i P p B H I M B V Fonte è nato alla Teorema 
che ne fanno un rubinetto i : M , ± I 1 Ì . l 1 Ì l l J . f ; ^ # ' l ron • la collaborazione di 
praticamente indistruttibile. Achille Castiglione 
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